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nizione, p. 372 – 12.1. L’esecuzione delle sentenze, p. 372 – 12.1.1. La giurisprudenza inter-
na, p. 375 – 12.2. La res iudicata, p. 376 – 12.2.1. La giurisprudenza interna, p. 377 – 12.3. Il 
riconoscimento delle sentenze straniere, p. 378 – 12.3.1. La giurisprudenza interna, p. 379
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 Parte II
 Il giusto processo penale
 Sergio Beltrani

13. Introduzione, p. 379 – 14. Le garanzie del giusto processo ed il decesso dell’imputato, 
p. 381 – 14.1. Il diritto interno, p. 382 – 15. La nozione di «accusa penale», p. 383 – 
15.1. Applicazioni. A) Il procedimento penale, p. 384 – 15.1.1. B) Espulsione ed estradizio-
ne, p. 386 – 15.1.2. C) Il procedimento disciplinare, p. 386 – 15.1.3. D) Le questioni di na-
tura elettorale o politica, p. 388 – 15.1.4. E) Altre applicazioni, p. 388 – 16. Il diritto di ac-
cesso ad un Tribunale penale, p. 388 – 16.1. I limiti. A) Le restrizioni al diritto di proporre 
impugnazione., p. 389 – 16.1.1. Il diritto interno, p. 391 – 16.2. B) Le immunità parlamen-
tari, p. 394 – 16.3. C) Altri limiti, p. 395 – 17. Le garanzie processuali comuni del «giusto 
processo» nel loro aspetto penale (art. 6, § 1), p. 396 – 18. (Segue): A) Il diritto ad un pro-
cesso equo, p. 396 – 18.1. La «parità delle armi», p. 397 – 18.1.1. Applicazioni, p. 398 – 
18.1.2. Il diritto interno. Applicazioni, p. 398 – 18.2. Il diritto al contraddittorio, p. 399 – 
18.2.1. Il diritto interno. Applicazioni, p. 400 – 18.3. L’obbligo di motivazione, p. 401 – 
18.3.1. L’obbligo di motivazione in sede d’impugnazione, p. 401 – 18.3.1.1. La violazione 
riscontrata dalla Corte EDU nel caso Felloni c. Italia, p. 402 – 18.3.1.2. Le ragioni per le 
quali la sentenza emessa nel caso Felloni c. Italia non può essere condivisa, p. 403 – 
18.3.2. L’obbligo di motivazione delle decisioni assunte da una giuria popolare, p. 407 –  
18.3.3. Il caso Ramda c. Francia., p. 407 – 18.4. Il diritto al silenzio, p. 408 – 18.4.1. Il dirit-
to interno. Applicazioni, p. 411 – 18.4.1.1. La prova dell’elemento soggettivo nella ricetta-
zione, p. 413 – 18.4.2. La valorizzazione in sede penale di dichiarazioni rese in sede am- 
ministrativa, p. 414 – 18.5. Equo processo e principio di immediatezza., p. 417 – 18.5.1. Il 
diritto interno. Il mutamento della composizione del giudice, p. 419 – 18.6. (Segue): la re-
formatio in peius in appello della sentenza assolutoria di primo grado nella giurisprudenza 
convenzionale, p. 420 – 18.6.1. Le pronunzie emesse nei confronti dell'Italia, p. 422 – 18.6.2. Il 
diritto interno, p. 426 – 18.6.3. La riforma in peius della sentenza assolutoria di primo grado 
ai soli effetti civili, p. 427 – 18.6.4. La riforma in peius della sentenza assolutoria di primo 
grado «per motivi attinenti alla valutazione della prova dichiarativa», p. 428 – 18.6.5. La 
rivalutazione di prove dichiarative assunte in incidente probatorio, p. 432 – 18.6.6. La riva-
lutazione di perizie e consulenze, p. 434 – 18.6.7. La riforma in peius della sentenza assolu-
toria di primo grado emessa all’esito del giudizio abbreviato, p. 434 – 18.6.8. La riforma in 
melius della sentenza di condanna di primo grado, p. 437 – 18.6.9. Profili di diritto intertem-
porale, p. 437 – 18.7. (Segue): principio di immediatezza e giudizio di rinvio, p. 438 – 
18.7.1. Il diritto interno, p. 438 – 18.8. Equo processo e prove acquisite illegittimamente, 
p. 439 – 18.8.1. Il diritto interno, p. 441 – 18.9. (Segue): le prove acquisite con l’ausilio di 
agenti provocatori., p. 441 – 18.9.1. Il diritto interno. Applicazioni, p. 445 – 18.10. Gli ac-
cordi processuali (plea bargaining), p. 448 – 18.11. I contrasti di giurisprudenza., p. 448 – 
18.12. Estinzione per prescrizione del reato ed infondatezza o manifesta infondatezza del 
ricorso per cassazione, p. 450 – 19. (Segue): B) Il diritto alla pubblicità dell’udienza e della 
sentenza, p. 452 – 19.1. La pubblicità delle udienze dibattimentali e la partecipazione 
dell’imputato, p. 452 – 19.1.1. Il processo avente ad oggetto reati sessuali, p. 454 – 19.2. As- 
senza e contumacia dell’imputato, p. 455 – 19.2.1. Partecipazione dell’imputato e pubblicità 
dell’udienza in fase d’impugnazione, p. 458 – 19.3. Il diritto interno, p. 460 – 19.3.1. Il 
procedimento di esecuzione, p. 460 – 19.3.2. Il procedimento di sorveglianza, p. 461 – 
19.3.3. Il procedimento di prevenzione, p. 462 – 19.4. Le eccezioni alla regola della pubbli-
cità delle udienze, p. 463 – 19.5. Le eccezioni alla regola della pubblicità nel diritto interno, 
p. 464 – 19.5.1. La rimessione del processo, p. 464 – 19.5.2. Le impugnazioni nel subproce-
dimento cautelare, p. 464 – 19.5.3. L’appello nel giudizio abbreviato, p. 465 – 19.5.4. Il 
giudizio di legittimità, p. 465 – 19.5.5. La riparazione per ingiusta detenzione, p. 465 – 
19.5.6. Le misure per il contrasto della violenza in occasione di competizioni sportive, 
p. 466 – 19.5.7. Il mandato d’arresto europeo, p. 466 – 19.6. La lettura in pubblico delle 

sommario.indd   12 24/11/21   15:43



XIIIIndice sommario

sentenze, p. 467 – 19.7. Le disposizioni emanate per far fronte all’emergenza Covid-19, 
p. 468 – 20. (Segue): C) Il diritto alla durata ragionevole del processo, p. 468 – 20.1. Termi-
ne iniziale e termine finale, p. 469 – 20.2. La ragionevolezza o meno della durata del proce-
dimento, p. 470 – 20.3. Applicazioni, p. 471 – 20.4. Il diritto interno. La «legge Pinto»: 
cenni, p. 473 – 20.4.1. La giurisprudenza interna, p. 474 – 20.5. Il caso Gagliano Giorgi c. 
Italia, p. 475 – 21. (Segue): D) Il diritto a che il processo abbia luogo dinanzi ad un tribuna-
le indipendente, imparziale e precostituito per legge, p. 476 – 21.1. La nozione di «tribunale 
costituito per legge», p. 476 – 21.1.1. Applicazioni, p. 478 – 21.2. La nozione di «Tribunale 
indipendente ed imparziale», p. 478 – 21.2.1. Il «Tribunale indipendente», p. 479 – 21.2.2. Il 
«Tribunale imparziale», p. 481 – 21.2.2.1. La mancanza di imparzialità funzionale o perso-
nale, p. 483 – 21.3. Il diritto interno. L’imparzialità del giudice nella Costituzione, p. 486 – 
21.3.1. Gli istituti della astensione e della ricusazione, p. 488 – 22. Le garanzie peculiari del 
«giusto processo penale» (art. 6, §§ 2 e 3), p. 490 – 23. La presunzione d’innocenza (art. 6, 
§ 2), p. 490 – 23.1. L’ambito applicativo della presunzione d’innocenza, p. 492 – 23.1.1. La 
presunzione d’innocenza nel procedimento penale principale, p. 493 – 23.1.2. La presunzio-
ne d’innocenza ed i procedimenti penali connessi, p. 493 – 23.1.3. La presunzione d’inno-
cenza ed i procedimenti (penali e non) derivati, p. 494 – 23.2. Presunzione d’innocenza e di- 
ritto di non autoincriminarsi, p. 495 – 23.3. Presunzione d’innocenza e presunzioni di colpe-
volezza, p. 496 – 23.4. Le dichiarazioni che vìolano la presunzione d’innocenza, p. 497 – 
23.4.1. Le campagne di stampa, p. 498 – 23.5. Applicazioni, p. 499 – 23.6. Il diritto interno, 
p. 500 – 23.6.1. Criticità, p. 501 – 23.6.2. Criticità in tema di c.d. «confisca allargata» ex art. 
240-bis cod. pen. (già art. 12-sexies d.l. n. 306 del 1992, conv. in l. n. 356 del 1992), p. 501 – 
23.7. La confisca urbanistica (caso G.I.E.M. s.r.l. ed altri c. Italia), p. 504 – 23.8. La ripara-
zione per ingiusta detenzione (caso Lorenzetti c. Italia), p. 505 – 23.9. La condanna alle 
statuizioni civili a seguito di declaratoria di estinzione del reato, p. 506 – 23.9.1. Il diritto 
interno, p. 507 – 23.9.2. Qualche riflessione, p. 508 – 23.10. La condanna in sede disciplina-
re a seguito di declaratoria di estinzione del reato, p. 509 – 24. I diritti del soggetto raggiun-
to da una «accusa penale» (art. 6, § 3), p. 510 – 25. (Segue): il diritto di essere informato 
della natura e dei motivi dell’accusa (art. 6, § 3, lett. a), p. 510 – 25.1. I mutamenti della 
qualificazione giuridica del fatto, p. 513 – 25.1.1. Il caso Drassich c. Italia, p. 514 – 25.1.2. Le 
conseguenze della sentenza Drassich nell’ordinamento interno, p. 515 – 25.1.2.1. La riqua-
lificazione del fatto contestato in primo grado, p. 516 – 25.1.2.2. La riqualificazione del 
fatto contestato in appello, p. 517 – 25.1.2.3. La riqualificazione del fatto contestato in Cas-
sazione, p. 521 – 25.1.2.4. La riqualificazione del fatto contestato nel giudizio di rinvio, 
p. 522 – 25.1.2.5. La riqualificazione del fatto contestato in melius, p. 522 – 25.1.2.6. L’ef-
fetto estensivo della riqualificazione del fatto contestato, p. 523 – 25.1.2.7. La riqualificazio-
ne del fatto contestato nel procedimento di prevenzione, p. 523 – 25.1.2.8. Invito ad interlo-
quire sulla qualificazione giuridica del fatto contestato e ricusazione, p. 523 – 25.1.3. La 
sentenza Drassich costituisce in toto espressione di un «orientamento consolidato»?, p. 523 – 
26. (Segue): il diritto di disporre del tempo e delle facilitazioni necessarie per preparare la 
difesa (art. 6, § 3, lett. b), p. 526 – 26.1. Il tempo necessario a preparare la difesa, p. 526 – 
26.2. Le facilitazioni necessarie a preparare la difesa, p. 527 – 26.3. Il diritto interno., p. 529 – 
27. (Segue): il diritto di difendersi, personalmente o con l’assistenza di un difensore (art. 6, 
§ 3, lett. c), p. 529 – 27.1. Il diritto di difendersi personalmente, p. 530 – 27.2. Il diritto 
all’assistenza legale, p. 531 – 27.2.1. Le restrizioni, p. 532 – 27.2.2. La rinuncia all’assisten-
za di un avvocato, p. 535 – 27.2.3. Il diritto di scegliere il proprio avvocato, p. 536 – 27.2.4. Il 
diritto a colloqui riservati con il difensore, p. 537 – 27.2.5. L’effettività dell’assistenza lega-
le, p. 539 – 27.2.6. Il caso Knox c. Italia, p. 540 – 27.3. Il patrocinio a spese dello Stato, 
p. 541 – 27.4. Il diritto interno, p. 543 – 27.4.1. L’autodifesa nel processo penale, p. 543 – 
27.4.2. Il diritto all’assistenza legale., p. 544 – 27.4.3. Il diritto di scegliere il difensore, 
p. 545 – 27.4.4. L’effettività della difesa, p. 546 – 27.4.5. Il patrocinio a spese dello Stato, 
p. 546 – 27.5. La partecipazione all’udienza in videoconferenza: i casi Marcello Viola e 
Zagaria, p. 547 – 28. (Segue): i diritti riguardanti esami e controesami testimoniali (art. 6, § 
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3, lett. d), p. 547 – 28.1. La nozione convenzionale del termine «testimone», p. 548 – 28.2. Il 
diritto di controesaminare i testimoni «a carico», p. 549 – 28.2.1. Il caso Al-Khawaja e Tahe-
ry c. Regno Unito, p. 550 – 28.2.2. Il caso Schatschaschwili c. Germania, p. 551 – 28.2.3. La 
giurisprudenza convenzionale successiva, p. 555 – 28.2.4. Il caso Cafagna c. Italia, p. 556 – 
28.3. I limiti al diritto di controesaminare i testimoni dell’accusa, p. 558 – 28.3.1. I testimo-
ni anonimi, p. 558 – 28.3.2. I testimoni che rifiutano di essere esaminati o controesaminati, 
p. 560 – 28.4. I testimoni di abusi sessuali, p. 560 – 28.4.1. Il caso A. c. Italia, p. 561 – 28.5. Il 
diritto di ottenere l’ammissione di prove «a discarico», p. 562 – 28.6. Il diritto interno, p. 563 – 
28.6.1. L’utilizzazione delle dichiarazioni predibattimentali rese da chi si sia per qualunque 
causa sottratto al contraddittorio., p. 565 – 28.6.1.1. I corollari, p. 567 – 28.6.2. I testimoni ano-
nimi, p. 567 – 28.6.3. I testimoni di abusi sessuali, p. 568 – 28.6.4. Il diritto all’ammissione di 
testimoni a discarico, p. 568 – 29. (Segue): il diritto all’assistenza di un interprete (art. 6, § 3, 
lett. e), p. 568 – 29.1. I presupposti di operatività del diritto, p. 569 – 29.2. Le attività tutelate, 
p. 569 – 29.3. La gratuità dell’assistenza dell’interprete, p. 570 – 29.4. Il caso Hermi c. Italia, 
p. 570 – 29.4.1. Il caso Knox c. Italia, p. 571 – 29.5. Il diritto interno, p. 571 – 30. L’efficacia 
extraterritoriale dell’art. 6 Conv. EDU, p. 572 – 31. La rinuncia alle garanzie del giusto proces-
so, p. 573 – 32. La deducibilità e/o rilevabilità della violazione delle garanzie del giusto proces-
so nel diritto interno, p. 574 – 33. Le «ultimissime» dalla Corte EDU, p. 574 – Bibliografia, p. 575 

578 Articolo 7
 Nulla poena sine lege
 Sergio Beltrani

1. Introduzione, p. 579 – 2. L’ambito applicativo dell’art. 7. A) La nozione di 
«condanna»/«condannato», p. 580 – 3. B) La nozione di «reato», p. 582 – 4. C) Le nozioni 
di «diritto (interno)» e «diritto internazionale», p. 583 – 5. D) La nozione di «pena», p. 584 – 
5.1. Le applicazioni nella giurisprudenza convenzionale, p. 585 – 5.1.1. La decadenza dal 
mandato parlamentare prevista dal D.Lgs. n. 235 del 2012 (c.d. «decreto Severino»), p. 588 – 
5.2. La carcerazione preventiva, p. 589 – 5.3. La giurisprudenza della Corte costituzionale, 
p. 591 – 5.4. La giurisprudenza della Corte di cassazione, p. 593 – 5.5. Alcune fattispecie par-
ticolari. Le misure di sicurezza personali, p. 593 – 5.5.1. Le misure di prevenzione, p. 593 – 
5.5.1.1. La giurisprudenza della Corte costituzionale, p. 594 – 5.5.1.2. La giurisprudenza 
della Corte di cassazione, p. 595 – 5.5.2. La confisca urbanistica: un esempio di dialogo tra 
Corte EDU, Corte costituzionale e Corte di cassazione, p. 595 – 5.5.3. Le confische previ-
ste dalla legislazione speciale in materia di armi, p. 598 – 5.5.4. La nuova disciplina di cui 
all’art. 578-bis cod. proc. pen., p. 599 – 5.6. I rimedi interni contro l’illegalità della pena, 
p. 599 – 6. I collegamenti con le altre garanzie convenzionali, p. 599 – 7. Il principio di 
legalità della legge penale, p. 599 – 7.1. La «accessibilità», p. 600 – 7.2. La «prevedibilità», 
p. 601 – 7.2.1. La giurisprudenza costituzionale in tema di «prevedibilità»: una recente ap-
plicazione, p. 605 – 8. Il principio di irretroattività della legge penale sfavorevole, p. 606 – 
8.1. Il principio di irretroattività delle norme penali incriminatrici, p. 606 – 8.2. Il principio 
di irretroattività delle norme penali sanzionatorie, p. 606 – 8.3. La giurisprudenza della Corte 
di cassazione, p. 608 – 9. (Segue): applicazioni. A) I reati permanenti, p. 608 – 9.1. B) La re-
cidiva, p. 609 – 10. Il divieto di analogia della legge penale a sfavore dell’imputato, p. 609 – 
11. Il principio di retroattività della legge favorevole, p. 610 – 11.1. L’individuazione della 
legge più favorevole, p. 612 – 11.2. La giurisprudenza della Corte costituzionale, p. 613 – 
11.2.1. Retroattività della lex mitior e giudicato, p. 614 – 11.3. La giurisprudenza della Corte 
di cassazione, p. 615 – 11.3.1. La messa alla prova, p. 616 – 12. La garanzia di cui all’art. 7, § 
1, Conv. EDU e le disposizioni processuali, p. 616 – 12.1. La giurisprudenza della Corte co-
stituzionale, p. 617 – 12.2. La giurisprudenza della Corte di cassazione, p. 617 – 13. La mu-
tevole natura della prescrizione del reato: la giurisprudenza convenzionale, p. 618 – 13.1. La 
giurisprudenza costituzionale sulla irretroattività delle disposizioni sfavorevoli in tema di 
prescrizione del reato, p. 619 – 13.1.1. La giurisprudenza costituzionale sulla retroattività 
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delle disposizioni favorevoli in tema di prescrizione del reato, p. 619 – 13.2. La giurispru-
denza della Corte di cassazione, p. 621 – 13.3. La normativa dell’emergenza Covid-19, 
p. 621 – 14. La garanzia di cui all’art. 7, § 1, Conv. EDU e le disposizioni in tema di esecuzio-
ne della pena, p. 624 – 14.1. La giurisprudenza della Corte costituzionale, p. 626 – 14.2. La 
giurisprudenza della Corte di cassazione, p. 629 – 15. La possibile rilevanza delle interpre-
tazioni giurisprudenziali, p. 629 – 15.1. In particolare, la «prevedibilità» dell’interpretazione 
giurisprudenziale, p. 631 – 15.1.1. Le contrastanti applicazioni della giurisprudenza con-
venzionale in tema di «prevedibilità» del mutamento giurisprudenziale in peius, p. 633 – 
15.2. Le dinamiche giurisprudenziali interne in presenza di fenomeni di successione di Stati, 
p. 635 – 16. (Segue): la giurisprudenza della Corte di cassazione, p. 635 – 16.1. Applica-
zioni. Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro e norme in materia di igiene del 
lavoro, p. 637 – 16.2. I contrasti di giurisprudenza e la garanzia del giusto processo. Rinvio, 
p. 637 – 17. (Segue): le interpretazioni della dottrina, p. 637 – 18. (Segue): le tormentate vi-
cende del concorso c.d. «esterno» in associazione di tipo mafioso. Il caso Contrada c. Italia, 
p. 638 – 18.1. Le condotte accertate, p. 639 – 18.2. Gli errori di diritto interno che inficiano 
la sentenza Contrada, p. 640 – 18.3. Gli errori di diritto convenzionale che inficiano la sen-
tenza Contrada, p. 642 – 18.4. L’epilogo della vicenda, p. 644 – 18.4.1. L’iter processuale, 
p. 644 – 18.4.2. Gli obblighi nascenti nell’ordinamento interno, nei confronti dell’imputato 
condannato, a seguito di una pronuncia della Corte EDU che abbia dichiarato l’esistenza in 
suo danno di una violazione convenzionale. Cenni, p. 646 – 18.4.3. Lʼerrore di diritto con-
venzionale che inficia la decisione, p. 647 – 18.4.4. Gli errori di diritto interno che inficiano 
la decisione, p. 647 – 19. La giurisprudenza costituzionale sulla operatività delle garanzie di 
cui all’art. 7, § 1, Conv. EDU in caso di depenalizzazione, p. 648 – 19.1. Le depenalizzazioni 
dell’emergenza Covid-19, p. 649 – 20. Il principio di retroattività della legge favorevole e 
l’illecito amministrativo, p. 650 – 20.1. La giurisprudenza della Corte di cassazione, p. 652 – 
21. Le condotte costituenti «crimine» secondo i principi generali di diritto riconosciuti dalle 
nazioni civili, p. 653 – 21.1. La giurisprudenza della Corte di cassazione, p. 655 – 22. La 
competenza degli Stati membri per violazioni dell’art. 7 Conv. EDU commesse in altri Stati, 
p. 655 – 23. L’ambito del sindacato della Corte EDU in ordine alle violazioni dell’art. 7 e le 
misure adottabili per porvi rimedio, p. 657 – Bibliografia, p. 658 

659 Articolo 8
 Diritto al rispetto della vita privata e familiare
 Parte I
 Il diritto al rispetto della vita privata e familiare
 Donatella perna

1. Introduzione, p. 660 – 2. Il diritto al rispetto della vita privata nella convenzione EDU, 
p. 661 – 3. Tutela dell’integrità fisica, psicologica e morale della persona, p. 662 – 3.1. Trat- 
tamenti sanitari e tutela dei disabili, p. 665 – 3.2. Concepimento, parto e aborto, p. 668 – 
3.3. Fine vita e sepoltura, p. 669 – 3.4. Orientamento sessuale, p. 670 – 3.5. Lavoro, p. 672 – 
4. Tutela della riservatezza, p. 672 – 4.1. Diritto all’immagine e alla reputazione personale. 
Pubblicazione di fotografie, immagini ed articoli. Diffamazione, p. 673 – 4.2. Trattamento 
dei dati personali, p. 675 – 4.3. Trattamento dei dati personali inerenti alle condizioni di 
salute, p. 676 – 4.4. Accesso alle informazioni relative alla salute, p. 676 – 4.5. Raccolte di 
dati personali da parte degli organi dello Stato e dei servizi di sicurezza nazionali, p. 677 – 
4.6. Diritto all’oblio, p. 679 – 4.7. Rapporti tra avvocato e cliente, p. 681 – 4.8. Videosor-
veglianza, p. 681 – 4.9. Perquisizione, fermo di polizia e prelievo di campioni genetici, 
p. 682 – 5. Tutela dell’identità personale, p. 683 – 5.1. Diritto di conoscere le proprie origini,  
p. 684 – 5.2. Diritto al nome e all’aspetto esteriore, p. 685 – 5.3. Identità di genere, p. 686 – 
5.4. Identità etnica, cittadinanza e residenza, p. 689 – 6. (Segue): il diritto al rispetto della 
vita privata nel diritto interno, p. 690 – 7. Tutela dell’integrità fisica e morale della persona. 
Trattamenti sanitari e fine vita, p. 692 – 7.1. Risarcimento del danno da lesione dell’integrità 
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fisica e morale, p. 693 – 7.2. Immissioni, p. 694 – 8. Tutela della riservatezza nel diritto 
interno, p. 694 – 8.1. Diritto di informazione e reato di diffamazione nel diritto interno, 
p. 696 – 8.2. Trattamento dei dati personali in genere, p. 696 – 8.3. Trattamento dei dati 
personali relativi alla salute, p. 699 – 8.4. Il consenso informato, p. 700 – 8.5. Diritto all’o-
blio, p. 701 – 8.6. L’illecito disciplinare dell’avvocato, p. 703 – 8.7. Rapporti tra avvoca-
to e cliente nel diritto interno. Divieto di intercettazioni, p. 703 – 8.8. Videosorveglianza, 
p. 703 – 8.9. Perquisizioni ed ispezioni illegittime. Sequestri, p. 704 – 9. Tutela dell’identità 
personale nel diritto interno, p. 704 – 9.1. Diritto di conoscere le proprie origini, p. 705 – 9.2. Di- 
ritto al cognome familiare, p. 707 – 9.3. Rettifica di attribuzione di sesso, p. 707 – 10. Il 
diritto al rispetto della vita familiare nella Convenzione EDU, p. 709 – 11. Modelli familiari, 
p. 710 – 11.1. Relazioni di fatto, p. 711 – 11.2. Coppie omosessuali, p. 711 – 12. Rapporti 
genitori-figli, p. 713 – 12.1. Procreazione medicalmente assistita e diritto alla genitorialità 
genetica, p. 714 – 12.2. Maternità surrogata, p. 714 – 12.3. Diritto di vivere insieme, p. 716 – 
12.4. Genitori naturali, figli naturali e presunzione legale di paternità, p. 717 – 12.5. Genitori 
e figli nella crisi della famiglia e della coppia, p. 719 – 12.6. Collocamento in istituto dei 
minori e decadenza dalla potestà genitoriale, p. 722 – 12.7. Adozione e stepchild adoption, 
p. 724 – 13. Altre relazioni familiari, p. 726 – 13.1. Rapporti familiari e detenzione, p. 726 – 
14. Immigrazione ed espulsione. Permesso di soggiorno, p. 726 – 15. Diritto di astensione 
dalla testimonianza penale, p. 728 – 16. (Segue): il diritto al rispetto della vita familiare nel 
diritto interno, p. 729 – 17. Modelli familiari, p. 730 – 17.1. Unioni civili e convivenze di fat-
to, p. 730 – 17.2. Intervento del Pubblico Ministero nelle cause matrimoniali, di separazione 
e divorzio, p. 731 – 18. Rapporti genitori-figli, p. 732 – 18.1. Procreazione medicalmente 
assistita, p. 733 – 18.2. Procreazione medicalmente assistita e unioni omosessuali, p. 734 – 
18.3. Maternità surrogata, p. 736 – 18.4. Affidamento familiare. Adozione e adozione in casi 
particolari nell’ambito dell’unione omosessuale, p. 738 – 18.5. Affidamento dei figli minori 
in caso di separazione tra coniugi, p. 740 – 18.6. Decadenza dalla responsabilità genitoriale, 
p. 741 – 19. Altre relazioni familiari nel diritto interno, p. 741 – 19.1. Rapporti familiari e de-
tenzione nel diritto interno, p. 742 – 20. Immigrazione ed espulsione di stranieri con famiglia 
in Italia, p. 743 – 21. Astensione dalla testimonianza penale, p. 745 – 21.1. Applicabilità ai 
conviventi more uxorio della causa di non punibilità ex art. 384 cod. pen., p. 745 – 22. Mal- 
trattamenti e stalking. Cenni, p. 745 – 23. Rapporti tra l’art. 8 e le altre disposizioni della 
Convenzione e dei suoi Protocolli, p. 746 – 23.1. Diritto al rispetto della vita privata e fami-
liare, diritto alla vita e divieto di tortura, p. 746 – 23.2. Diritto al rispetto della vita privata 
e familiare e diritto al giusto processo, p. 747 – 23.3. Diritto al rispetto della vita privata e 
familiare e libertà di pensiero, di coscienza e di religione, p. 748 – 23.4. Diritto al rispetto 
della vita privata e familiare e libertà di espressione, p. 748 – 23.5. Diritto al rispetto della 
vita privata e familiare e divieto di discriminazione, p. 748

 Parte II
 Il diritto al rispetto del domicilio
 DeBora tripiccione

24. La protezione del domicilio, p. 749 – 24.1. La nozione di «privata dimora» nella giu-
risprudenza di legittimità, p. 752 – 25. La perdita della proprietà o del possesso, p. 753 – 
25.1. La demolizione del domicilio «abusivo» nella giurisprudenza di legittimità, p. 755 – 
26. Le perquisizioni domiciliari, p. 756 – 27. Le ingerenze «immateriali»: immissioni mole-
ste e inquinamento, p. 758 – 28. I rapporti tra la tutela convenzionale del domicilio e le altre 
disposizioni della Convenzione EDU, p. 760

 Parte III
 Il diritto al rispetto della corrispondenza
 giuSeppe riccarDi

29. Il diritto al rispetto della corrispondenza nella giurisprudenza convenzionale, p. 763 – 
29.1. La nozione rilevante di «corrispondenza», p. 763 – 29.2. Le forme di ingerenza, 
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p. 763 – 29.3. Gli obblighi positivi, p. 764 – 30. I limiti dell’ingerenza legittima, p. 765 – 
30.1. Corrispondenza di privati, lavoratori dipendenti e società, p. 766 – 30.2. Corrispon-
denza dei difensori, p. 768 – 30.3. La sorveglianza in ambito penale: le intercettazioni a 
fini processuali e preventive, p. 769 – 30.4. Sorveglianza segreta strategica, p. 776 – 
30.5. Sorveglianza penale, sorveglianza di massa e data retention, p. 784 – 30.6. Corrispon-
denza dei detenuti, p. 787 – 30.7. Corrispondenza dei detenuti e regimi detentivi speciali in 
Italia, p. 790 – Bibliografia, p. 792 

795 Articolo 9
 Libertà di pensiero, di coscienza e di religione
 giuSeppe riccarDi

1. Introduzione, p. 795 – 2. La tutela internazionale della libertà di pensiero, di coscienza e 
di religione, p. 797 – 3. L’ambito di applicazione soggettivo, p. 798 – 4. I diritti riconosciuti 
dall’art. 9, p. 800 – 4.1. L’intangibilità del foro interno e le condizioni di interferenza sulle 
manifestazioni esterne, p. 800 – 4.2. Le convinzioni religiose o filosofiche tutelate, p. 804 – 
5. La libertà di pensiero, p. 806 – 5.1. Pacifismo, ateismo, agnosticismo, p. 806 – 5.2. Ideo- 
logie politiche e convinzioni non religiose, p. 808 – 5.3. Educazione sessuale, p. 808 – 
5.4. Espressioni religiose nelle comunicazioni di massa, p. 808 – 6. La libertà di coscienza, 
p. 809 – 6.1. Obiezione di coscienza, p. 810 – 6.1.1. Obiezione di coscienza e giuramenti re-
ligiosi, p. 810 – 6.1.2. Obiezione al servizio militare obbligatorio, p. 810 – 6.1.3. Obiezione 
di coscienza in ambiente scolastico, p. 813 – 6.1.4. Obiezione di coscienza in ambito fiscale, 
p. 813 – 6.1.5. Obiezione di coscienza e trattamenti sanitari, p. 814 – 6.1.6. Obiezione di co-
scienza e convinzioni antiabortiste, p. 815 – 6.1.7. Obiezione di coscienza e discriminazioni  
basate sull’orientamento sessuale, p. 816 – 7. La libertà di religione, p. 816 – 7.1. La dimen-
sione negativa della libertà di religione: non credere, non rivelare, non praticare, p. 817 – 
7.2. La dimensione positiva della libertà religiosa, p. 818 – 8. (Segue): le manifestazioni 
esterne, p. 820 – 8.1. La libertà di culto religioso, p. 820 – 8.2. La libertà di insegnamento 
religioso, p. 822 – 8.2.1. Insegnamento, predicazione e proselitismo, p. 823 – 8.3. Pratiche 
e riti, p. 824 – 9. I simboli religiosi nello spazio pubblico, p. 826 – 9.1. L’esposizione indi-
viduale di abiti e simboli religiosi (in particolare, la questione del velo islamico), p. 827 – 
9.1.1. I simboli religiosi negli ambienti scolastici e universitari, p. 828 – 9.1.2. I simboli 
religiosi negli edifici pubblici, p. 831 – 9.1.3. I simboli religiosi negli spazi pubblici, p. 833 – 
9.2. L’esposizione collettiva dei simboli religiosi (la questione del crocifisso), p. 833 – 
9.3. Bilanciamenti criptati, simboli di minoranza e simboli di maggioranza, p. 839 – 10. I 
rapporti tra Stati e religioni, p. 840 – 10.1. Il principio di autonomia delle organizzazioni 
religiose, p. 841 – 10.2. Riconoscimento, registrazione e scioglimento delle organizzazioni 
religiose, p. 842 – 10.3. Luoghi di culto, p. 843 – 10.4. Regime fiscale, p. 845 – 10.5. I partiti 
islamici e antisistema, p. 846 – Bibliografia, p. 848 

850 Articolo 10
 Libertà di espressione
 giuSeppe riccarDi

1. Introduzione, p. 850 – 2. La tutela internazionale della libertà di espressione, p. 855 – 3. I 
fondamenti della libertà di espressione. Libertà di espressione e società democratica, p. 855 – 
3.1. Le idee escluse: negazionismo, revisionismo storico e razzismo, p. 857 – 4. Il duplice 
contenuto della libertà di espressione: la libertà di opinione e la libertà di informazione, 
p. 858 – 4.1. Libertà di opinione e giudizi di valore, p. 858 – 4.2. Libertà di opinione e 
libertà religiosa: blasfemia e protezione dei sentimenti religiosi, p. 861 – 5. La libertà di 
informazione, p. 868 – 5.1. La regolamentazione dei sistemi radio-televisivi, p. 873 – 5.2. 
La libertà di informazione della stampa e dei media, p. 876 – 5.2.1. La tutela delle fonti gior-
nalistiche, p. 878 – 5.2.2. La verifica delle fonti e i limiti dell’intervista, p. 885 – 6. Le inge-
renze preventive e successive, p. 889 – 7. Le limitazioni ammesse alla libertà di espressione, 
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p. 892 – 8. La base legale, p. 892 – 9. Gli obiettivi legittimi, p. 894 – 9.1. Sicurezza nazio-
nale, integrità territoriale, pubblica sicurezza, difesa dell’ordine e prevenzione dei reati, di-
vulgazione di informazioni riservate, p. 894 – 9.2. La protezione della salute e della morale, 
p. 898 – 9.3. La protezione della reputazione e dei diritti altrui, p. 899 – 9.4. L’autorità e 
l’imparzialità del potere giudiziario, p. 904 – 10. La necessità in una società democratica, 
p. 912 – 10.1. Il margine di apprezzamento: origine ed evoluzione, p. 912 – 10.2. La pro-
porzione delle limitazioni, p. 914 – 10.2.1. La proporzione della pena detentiva nei reati 
connessi all’informazione, tra ordinamento sovranazionale e ordinamento interno, p. 914 – 
11. Libertà di espressione e discorsi d’odio (c.d. hate speech), p. 919 – 11.1. I discorsi d’odio 
e di razzismo, p. 920 – 11.2. Il negazionismo, p. 923 – 11.3. I crimini d’odio nell’ordinamen-
to italiano, p. 927 – Bibliografia, p. 928

932 Articolo 11
 Diritto di riunione e di associazione
 Donatella perna

1. Introduzione, p. 933 – 2. Libertà di riunione, libertà di espressione e libertà religiosa nella 
Convenzione EDU, p. 933 – 2.1. Rapporti con la libertà di riunione e di associazione tutelata 
dalla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea (CDFUE), p. 934 – 3. Nozione di 
«riunione» nella Convenzione EDU, p. 935 – 3.1. Nozione di «riunione» nella Costituzione 
italiana, p. 935 – 4. Natura pacifica della riunione nella Convenzione EDU, p. 936 – 4.1. Na- 
tura pacifica della riunione nella Costituzione italiana, p. 937 – 5. Obblighi negativi ed 
obblighi positivi degli Stati contraenti, p. 937 – 5.1. L’obbligo di assicurare lo svolgimento 
pacifico di una riunione, p. 938 – 5.2. L’obbligo di comunicare con gli organizzatori di una 
riunione, p. 939 – 6. Le restrizioni al diritto alla libertà di riunione pacifica. Condizioni, 
p. 940 – 6.1. Fonte legale, p. 940 – 6.2. Scopo legittimo, p. 941 – 6.3. Necessità in una so-
cietà democratica, p. 942 – 6.4. Proporzionalità, p. 942 – 6.5. Interdizione e scioglimento di 
una riunione, p. 943 – 6.5.1. Interdizione e scioglimento di una riunione nel diritto interno, 
p. 944 – 7. Il margine di apprezzamento riservato agli Stati dalla Convenzione, p. 945 – 
8. Le condotte riprovevoli, p. 946 – 8.1. Blocchi stradali, p. 946 – 8.2. Manifestazioni fa-
sciste o naziste, p. 947 – 8.3. Manifestazioni razziste, p. 948 – 9. Obbligo di preavviso ed 
illegalità della riunione, p. 949 – 9.1. Il c.d. flash mob, p. 950 – 9.2. L’obbligo di preavviso 
nel diritto interno, p. 950 – 10. Libertà di associazione, p. 951 – 11. Libertà di associazione, 
libertà di espressione e libertà religiosa nella Convenzione EDU, p. 952 – 12. Nozione di 
«associazione» nella Convenzione EDU, p. 952 – 12.1. Nozione di «associazione» nella Co-
stituzione italiana, p. 954 – 13. Le garanzie convenzionali del diritto di associazione, p. 955 – 
14. Libertà «negativa» di associazione, p. 956 – 14.1. Libertà «negativa» di associazione nel 
diritto interno. Il diritto di recesso, p. 956 – 15. Obblighi negativi ed obblighi positivi degli 
Stati contraenti, p. 958 – 15.1. L’obbligo di assicurare il godimento effettivo del diritto alla 
libertà di associazione, p. 959 – 15.2. L’obbligo di istituire un sistema burocratico che age-
voli l’attività delle associazioni, p. 959 – 15.3. L’obbligo di istituire un sistema di garanzie 
giurisdizionali di tutela delle associazioni, p. 959 – 16. Misure restrittive e diritto alla libertà 
di associazione. Condizioni, p. 960 – 16.1. Fonte legale, p. 960 – 16.2. Scopo legittimo, 
p. 961 – 16.3. Necessità in una società democratica, p. 961 – 17. Misure restrittive e diritto 
alla libertà di associazione nel diritto interno, p. 961 – 18. Misure restrittive alla libertà di as-
sociazione e principio di proporzionalità, p. 962 – 18.1. Massoneria, p. 963 – 19. Il potere di 
scioglimento nel diritto interno, p. 963 – 19.1. Associazioni segrete, p. 964 – 19.2. Associa-
zioni con finalità di terrorismo anche internazionale o di eversione dell’ordine democratico, 
p. 964 – 20. I partiti politici nella Convenzione ed il margine di apprezzamento riservato agli 
Stati contraenti, p. 965 – 20.1. Rifiuto di registrazione e scioglimento forzato di un partito 
politico, p. 966 – 20.2. Applicazioni, p. 966 – 21. Partiti politici e diritto interno. Cenni, 
p. 968 – 21.1. Divieto di ricostituzione del disciolto partito fascista, p. 969 – 22. Sindacati 
e libertà sindacale nella Convenzione, p. 970 – 22.1. Il diritto di costituire un sindacato o di 
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affiliarsi ad esso, p. 971 – 22.2. Il diritto di non aderire al sindacato, p. 971 – 22.3. Il diritto 
del sindacato di amministrare i propri affari e scegliere i propri membri, p. 972 – 22.4. Il 
diritto di contrattazione collettiva, p. 972 – 22.5. Il diritto di sciopero, p. 972 – 23. Misure 
restrittive alla libertà sindacale e margine di apprezzamento riservato agli Stati contraenti, 
p. 973 – 24. Sindacati e libertà sindacale nel diritto interno. Cenni, p. 974 – 25. Limiti 
soggettivi alla libertà di associazione nella Convenzione, p. 976 – 25.1. Forze Armate, 
p. 976 – 25.2. Forze di Polizia, p. 976 – 25.3. Dipendenti pubblici, p. 977 – 26. Limitazio-
ni soggettive alla libertà di associazione nel diritto interno, p. 977 – 26.1. Forze Armate, 
p. 978 – 26.2. Polizia di Stato, p. 979 – 26.3. Dipendenti pubblici. I magistrati, p. 979 – 
27. Le associazioni rappresentanti le minoranze nella Convenzione EDU, p. 979 – 28. Le 
associazioni rappresentanti le minoranze nel diritto interno, p. 981 – 29. Le associazioni 
religiose nella Convenzione EDU, p. 982 – 30. Le associazioni religiose nel diritto interno.
Cenni, p. 983 – Bibliografia, p. 983

985 Articolo 12
 Diritto al matrimonio
 Donatella perna

1. Introduzione, p. 985 – 2. Il diritto al matrimonio nella Convenzione EDU e nella Co-
stituzione italiana, p. 986 – 3. Il contenuto della garanzia convenzionale, p. 986 – 3.1. Le 
limitazioni del diritto di sposarsi, p. 987 – 3.1.1. Le limitazioni formali, p. 987 – 3.1.2. Le 
limitazioni sostanziali, p. 988 – 3.1.2.1. La necessità di un’età minima, p. 988 – 3.1.2.2. Il 
possesso della capacità d’intendere e di volere, p. 988 – 3.1.2.3. La necessità della libertà 
di stato, p. 988 – 3.1.2.4. L’esistenza di vincoli di parentela/affinità tra i nubendi, p. 989 –  
3.1.2.5. L’imposizione di un divieto temporaneo di nuove nozze, p. 989 – 4. Applicazioni. 
A) Il diritto di sposarsi tra persone dello stesso sesso, p. 989 – 4.1. (Segue): il diritto interno, 
p. 990 – 5. B) Il diritto di sposarsi della persona transessuale, p. 992 – 5.1. Il diritto interno, 
p. 994 – 6. C) Il diritto di sposarsi della persona detenuta, p. 996 – 7. D) Matrimonio civile 
e matrimonio Gipsy, p. 997 – 8. E) Matrimonio ed immigrazione, p. 998 – 8.1. Il diritto 
interno, p. 999 – 9. Il diritto di uguaglianza tra i coniugi, p. 999 – 9.1. Il diritto al cognome 
familiare, p. 1000 – 9.1.1. Il diritto interno, p. 1000 – 10. Il divorzio, p. 1000 – 10.1. L’ir-
ragionevole durata del procedimento di separazione o divorzio, p. 1001 – 10.1.2. Il diritto 
di difesa nella delibazione delle sentenze ecclesiastiche, p. 1002 – 10.2. Il diritto interno, 
p. 1002 – 11. Il diritto di fondare una famiglia: la possibilità di avere figli, p. 1002 – 11.1. La 
procreazione medicalmente assistita, p. 1002 – 11.2. Il diritto interno, p. 1003 – 11.2. La 
surrogazione di maternità., p. 1003 – 11.2.1. Il diritto interno., p. 1004 – 11.3. Il diritto di 
adozione, p. 1005 – 11.3.1. Il diritto interno, p. 1005 – 11.4. L’aborto, p. 1006 – 12. Le unioni 
di fatto, p. 1006 – 12.1. Il diritto interno, p. 1007 – 12.1.1. L’applicazione dell’art. 384 cod. 
pen. ai conviventi more uxorio, p. 1007 – Bibliografia, p. 1009

1010 Articolo 13 
 Diritto a un ricorso effettivo
 aleSSio Scarcella

1. Introduzione, p. 1010 – 2. Il requisito della «sostenibilità» della pretesa, p. 1014 – 3. La 
nozione di «istanza nazionale», p. 1018 – 4. La nozione di «ricorso effettivo», p. 1021 – 
5. L’effettività del ricorso e lo status della Convenzione negli ordinamenti nazionali, 
p. 1027 – 6. La «portata» dell’art. 13 della Convenzione, p. 1033 – 7. L’ambito di applicazio-
ne dell’art. 13 della Convenzione, p. 1035 – 7.1. Gli atti amministrativi o emessi dal potere 
esecutivo, p. 1035 – 7.2. Atti del potere legislativo, p. 1037 – 7.3. Atti del potere giudiziario, 
p. 1038 – 7.4. Atti di soggetti privati, p. 1040 – 8. L’art. 13 della Convenzione ed i rapporti 
con le altre clausole normative della Convenzione e dei suoi Protocolli, p. 1040 – 8.1. L’art. 
13 in combinato disposto con l’art. 2 della Convenzione, p. 1041 – 8.1.1. Breve rassegna 
giurisprudenziale, p. 1043 – 8.2. L’art. 13 in combinato disposto con l’art. 3 della Conven-
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zione, p. 1043 – 8.2.1. Breve rassegna giurisprudenziale, p. 1044 – 8.2.2. Rimedio effettivo 
e condizioni di detenzione, p. 1045 – 8.2.3. Breve rassegna giurisprudenziale, p. 1047 – 
8.2.4. Asilo, espulsione e rimedio effettivo, p. 1048 – 8.2.5. Breve rassegna giurisprudenzia-
le, p. 1049 – 8.3. L’art. 13 in combinato disposto con l’art. 4 della Convenzione, p. 1051 – 
8.4. L’art. 13 in combinato disposto con l’art. 5 della Convenzione, p. 1051 – 8.4.1. L’art. 
13 in combinato disposto con l’art. 5 §§ 4 e 5 della Convenzione, p. 1053 – 8.5. L’art. 13 in 
combinato disposto con l’art. 6 della Convenzione, p. 1054 – 8.5.1. L’art. 13 in combinato 
disposto con l’art. 6 § 1 della Convenzione, p. 1054 – 8.5.2. L’art. 13 in combinato dispo-
sto con l’art. 6 § 2 della Convenzione, p. 1068 – 8.6. L’art. 13 in combinato disposto con 
l’art. 7 della Convenzione, p. 1068 – 8.7. L’art. 13 in combinato disposto con l’art. 8 della 
Convenzione, p. 1069 – 8.8. L’art. 13 in combinato disposto con l’art. 9 della Convenzione, 
p. 1077 – 8.9. L’art. 13 in combinato disposto con l’art. 10 della Convenzione, p. 1078 – 
8.10. L’art. 13 in combinato disposto con l’art. 11 della Convenzione, p. 1080 – 8.11. L’art. 
13 in combinato disposto con l’art. 12 della Convenzione, p. 1082 – 8.12. L’art. 13 in com-
binato disposto con l’art. 14 della Convenzione, p. 1082 – 8.13. L’art. 13 in combinato 
disposto con l’art. 34 della Convenzione, p. 1083 – 8.14. L’art. 13 in combinato disposto con 
l’art. 1 del Protocollo n. 1 alla Convenzione, p. 1083 – 8.15. L’art. 13 in combinato disposto 
con l’art. 2 del Protocollo n. 1 alla Convenzione, p. 1085 – 8.16. L’art. 13 in combinato 
disposto con l’art. 3 del Protocollo n. 1 alla Convenzione, p. 1086 – 8.17. L’art. 13 in com-
binato disposto con l’art. 2 del Protocollo n. 4 alla Convenzione, p. 1089 – 8.18. L’art. 13 in 
combinato disposto con l’art. 4 del Protocollo n. 4 alla Convenzione, p. 1090 – 8.19. L’art. 
13 in combinato disposto con l’art. 46 della Convenzione, p. 1093 – Bibliografia, p. 1096 

1099 Articolo 14
 Divieto di discriminazione
 Maria tereSa trapaSSo

1. Il divieto di discriminazione previsto dall’art. 14 Conv. EDU: considerazioni introdutti-
ve, p. 1099 – 2. Art. 1, Protocollo addizionale n. 12: il divieto generale di discriminazione, 
p. 1100 – 3. L’accertamento della violazione: «accessorietà» e «sussidiarietà» dell’art. 14, 
p. 1101 – 4. Le tipologie di discriminazione: la discriminazione diretta e la discriminazione 
indiretta, p. 1103 – 4.1. La discriminazione per associazione, p. 1105 – 4.2. La discrimina-
zione multipla e la discriminazione intersettoriale, p. 1106 – 5. L’oggetto dell’accertamento 
della condotta discriminatoria: la differenza di trattamento, p. 1106 – 5.1. La giustificazione 
del trattamento differenziato ed il fine perseguito, p. 1107 – 5.2. Il margine di apprezza-
mento, p. 1108 – 5.3. La proporzionalità, p. 1109 – 6. Il procedimento davanti alla Cor-
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stioni applicative, p. 1562 – 9.1. Condizione dei detenuti, p. 1562 – 9.2. Sottoposizione a 
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 Divieto di imprigionamento per debiti
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natura relativa dei diritti sanciti nei § 1 e 2 e la disciplina, di cui al § 3, dei presupposti ne-

sommario.indd   30 24/11/21   15:43



XXXIIndice sommario

cessari ai fini dell’applicazione di una misura restrittiva: a) l’esistenza di una base legale; b) 
il perseguimento di uno degli scopi tassativamente indicati; c) il grado di necessarietà della 
misura all’interno di una società democratica, p. 1589 – 3. La tutela avverso una misura 
limitativa della libertà di spostamento territoriale quale forma complementare della tutela 
avverso l’applicazione di una misura privativa del diritto alla libertà ed alla sicurezza di cui 
all’art. 5 Conv. EDU, p. 1590 – 4. La tutela della libertà di circolazione c.d. endostatuale 
(§ 1): i lavori preparatori dell’attuale art. 2, dal testo predisposto dal Comitato Giuridico 
dell’Assemblea Consultiva del Consiglio d’Europa alla versione definitiva elaborata dal Co-
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del permesso del giudice delegato, sancito dalla legislazione italiana a carico del soggetto 
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faire Guzzardi ai principi affermati dalla Grande Camera nel caso De Tommaso c. Italia, 
p. 1605 – 6.1. Il difetto di determinatezza delle prescrizioni del «vivere onestamente» e del 
«rispettare le leggi» e l’interpretazione parzialmente abrogante della rilevanza penale di 
taluni dei fatti sanzionati dall’art. 75, comma 2, D.Lgs. n. 159/2011, enunciata dalle Sezioni 
unite nel caso Paternò, p. 1618 – 6.2. La sentenza n. 25/2019 della Corte costituzionale e la 
declaratoria di incostituzionalità delle fattispecie incriminatrici di cui all’art. 75, commi 1 
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zioni generiche del «vivere onestamente» e «rispettare le leggi», p. 1619 – 6.3. Il difetto di 
determinatezza della fattispecie di «pericolosità generica» relativa a «coloro che debbano 
ritenersi dediti a traffici delittuosi» e la declaratoria di incostituzionalità di cui alla sent. n. 
24/2019, p. 1621 – 6.4. La misura di sicurezza della libertà vigilata di cui all’art. 228 del 
cod. pen. italiano e l’esperimento di un riesame periodico in ordine alla perdurante pericolo-
sità dell’individuo quale presupposto necessario per il rispetto della libertà di circolazione, 
p. 1623 – Bibliografia, p. 1626
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Disposizione finale della Costituzione italiana ed il divieto imposto ai discendenti di sesso 
maschile di Casa Savoia di accedere e soggiornare nel territorio italiano: l’affaire sollevato 
da Vittorio Emanuele III e l’innovazione apportata dalla L. cost. n. 1 del 2002, p. 1634 – 
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del provvedimento di allontanamento e l’omessa valutazione individualizzante, ad opera 
delle Autorità interne, relativa alle condizioni di ciascuno degli stranieri coinvolti, p. 1640 – 
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3. Dimensione spaziale e latitudine applicativa del divieto: la sussistenza di un’espulsione 
collettiva anche se gli stranieri non si trovino nel territorio dello Stato, p. 1641 – 4. L’al-
lontanamento coatto di taluni gruppi di stranieri e l’accertata integrazione di un’espulsione 
collettiva idonea a violare il divieto protocollare, p. 1644
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 Entrata in vigore
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 Funzioni del depositario
 angelo Valerio lanna

1. Introduzione, p. 1647 – 2. Il contenuto del Protocollo, p. 1648 – 3. Genesi e importanza 
del Protocollo n. 6, p. 1648 – 4. Casistica, p. 1649 – Bibliografia, p. 1649 
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 Articolo 1
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 Articolo 7
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 Articolo 8
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 Articolo 9
 Entrata in vigore

 Articolo 10
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 alDo aceto e FranceSca Del Villano

1. Introduzione. Le ragioni del Protocollo n. 7, p. 1653 – 2. Le garanzie procedurali in caso 
di espulsione dello straniero (art. 1), p. 1653 – 2.1. La residenza, p. 1655 – 2.2. L’espulsione, 
p. 1656 – 2.3. Le garanzie «sostanziali». La legge, p. 1656 – 2.4. Le singole garanzie proce-
durali, p. 1658 – 2.4.1. La lett. a. Il diritto di far valere le proprie ragioni, p. 1658 – 2.4.2. Le 
limitazioni del diritto, p. 1659 – 2.4.3. L’autorità indipendente, p. 1659 – 2.4.4. I fattori di 
controbilanciamento, p. 1660 – 2.4.5. La rilevanza delle informazioni fornite allo straniero, 
p. 1661 – 2.4.6. La comunicazione allo straniero delle informazioni sul procedimento, p. 1661 – 
2.4.7. La rappresentanza, p. 1661 – 2.4.8. Il coinvolgimento dell’autorità indipendente, p. 1661 – 
2.5. Il diritto al riesame, p. 1662 – 2.6. Il diritto di essere difesi dinanzi all’autorità, p. 1662 – 
2.7. L’espulsione immediatamente esecutiva, p. 1663 – 3. Il diritto al doppio grado di giudizio 
in materia penale (art. 2), p. 1663 – 3.1. I presupposti del diritto, p. 1664 – 3.2. La titolarità 
del diritto, p. 1664 – 3.3. L’oggetto del diritto, p. 1665 – 3.4. Le deroghe, p. 1665 – 4. Il diritto 
al risarcimento da errore giudiziario (art. 3), p. 1666 – 4.1. La condanna definitiva, p. 1666 – 
4.2. L’annullamento della condanna, p. 1666 – 4.3. La mancanza di colpa, p. 1667 – 
4.4. L’esecuzione della pena, p. 1667 – 4.5. La procedura, p. 1667 – 5. Il divieto del bis in idem 
(art. 4), p. 1667 – 5.1. Gli elementi costitutivi del divieto, p. 1668 – 5.2. La natura penale del 
procedimento, p. 1669 – 5.2.1. Una casistica. I procedimenti disciplinari, p. 1670 – 5.2.2. Le 
sovrattasse, p. 1671 – 5.2.3. Il ritiro della patente a seguito di una condanna penale, p. 1672 –  
5.2.4. La revoca di autorizzazioni/permessi/licenze, p. 1672 – 5.2.5. I permessi di soggiorno, 
p. 1672 – 5.2.6. I procedimenti disciplinari in regime carcerario (l’isolamento), p. 1673 – 
5.2.7. Gli illeciti amministrativi, p. 1673 – 5.2.8. Gli illeciti minori», p. 1674 – 5.2.9. I proce-
dimenti di impeachment, p. 1675 – 5.2.10. Le misure di prevenzione adottate per contrasta-
re e prevenire il fenomeno della violenza negli stadi, p. 1675 – 5.3. Lo stesso reato (idem), 
p. 1675 – 5.3.1. La sentenza Sergey Zolotukhin, p. 1678 – 5.3.2. Casistica, p. 1678 – 5.3.3. La 
applicazione al medesimo fatto di sovrattasse e sanzioni penali, p. 1680 – 5.3.4. Associazione 
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per crimini di guerra, p. 1690 – 5.6. Le deroghe al divieto di bis in idem, p. 1690 – 5.6.1. I 
fatti nuovi o sopravvenuti, p. 1691 – 5.6.2. Il vizio fondamentale di procedura, p. 1691 – 
5.6.3. Casistica, p. 1691 – 5.7. Il divieto di bis in idem nell’ordinamento italiano. Cenni, 
p. 1692 – 6. La parità tra coniugi (art. 5), p. 1694 – 6.1. L’ambito applicativo del principio di 
parità, p. 1694 – 6.2. Le unioni civili e i conviventi di fatto, p. 1695 – 6.3. Lo scioglimento del 
matrimonio, p. 1695 – Bibliografia, p. 1695 

1697 Protocollo addizionale n. 12
 Articolo 1
 Divieto generale di discriminazione
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 Articolo 2
 Applicazione territoriale
 Articolo 3
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